
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 14 

FEBBRAIO 

2016 

I DOMENICA 

di QUARESIMA 

  7.00 pro populo 

 
  9.00 † BAREATO NANNI 
          † REATO GIOVANNI e BELLO MARIA 

 
10.30 † CORRO’ BRUNO 
          † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 
          † UNGARO LUIGI e MADDALENA 

 
17.00 † GABRIELI, SIMONE e MATTIA CASTELLO 
          † CAZZARO ALESSANDRO e FERIAN ESTER 

 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 
11.00 † MARIN LIVIO e LINO 
          † QUINTO AMEDEO ed ELDA 

 

LUN 15 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 

20.45 INCONTRO GENITORI 4a 
          ELEMENTARE 
20.30 ASSEMBLEA ECONOMICA 

MAR 16 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † FAMIGLIA LIVIERO 
          † ZANELLA GUERRINO, AGOSTINI  
             FRANCESCO e GAETANA 

 

MER 17 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
20.30 INCONTRO ANIMATORI 

GIO 18 

  8.00 † per le anime 
 

17.30 † per le anime 
15.00 CAMMINO DI FEDE 

VEN 19 

 

ASTINENZA 

  8.00 † ZORZETTO COSTANTE, GIACOMO, ALBINA 
              e GIANNI 
 

15.00 VIA CRUCIS 
 

17.30 † per le anime 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
20.30 INCONTRO GIOVANI 

SAB 20 

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

18.30 † BETTIN GIOVANNI e MARIA 
          † BUSANA ANGELO e GEMMA 
          † CASAGRANDE FERRO BRUNO 

14.30 CONFESSIONI 
09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
15.00 CATECHESI 1^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 

15.00 CAMMINO DI FEDE 

Porto 17.30 † FAMIGLIA BARINA 17.00 VIA CRUCIS 

DOM 21 

MARZO 

2016 

II DOMENICA 

di QUARESIMA 

  7.00 pro populo 
 
 
 
  9.00 † DELL’ANDREA GINO 
 
 
10.30 † FAMIGLIA VALENTINI e ZUOLO 
          † MAZZUCCATO ANTONIO 
 
 
 
17.00 † DONO’ GINO e FABRIS NEEREA 
          † RE PAOLO, CAUSIN IVANA e GENITORI 

15.30 CINEMERENDA 

Giare 10.00 † per le anime  

dogaletto 
11.00 † LORENZIN CARLO 
          † BARBERINI GEMMA e FAVERO GUIDO 

 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 90 

Dal libro del Deuteronòmio 
 

Mosè parlò al popolo e disse:  «Il sacerdote 
prenderà la cesta dalle tue mani e la deporrà 
davanti all’altare del Signore, tuo Dio, e tu pro-
nuncerai queste parole davanti al Signore, tuo 
Dio: “Mio padre era un Aramèo errante; scese 
in Egitto, vi stette come un forestiero con poca 
gente e vi diventò una nazione grande, forte e 
numerosa. Gli Egiziani ci maltrattarono, ci umi-
liarono e ci imposero una dura schiavitù. Allo-
ra gridammo al Signore, al Dio dei nostri padri, 
e il Signore ascoltò la nostra voce, vide la no-
stra umiliazione, la nostra miseria e la nostra 
oppressione; il Signore ci fece uscire dall’Egit-
to con mano potente e con braccio teso, spar-
gendo terrore e operando segni e prodigi. Ci 
condusse in questo luogo e ci diede questa 
terra, dove scorrono latte e miele. Ora, ecco, 
io presento le primizie dei frutti del suolo che 
tu, Signore, mi hai dato”. Le deporrai davanti 
al Signore, tuo Dio, e ti prostrerai davanti al 
Signore, tuo Dio». 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Resta con noi, Signore, nell’ora 
della prova. 
 
Chi abita al riparo dell’Altissimo 
passerà la notte all’ombra dell’Onnipotente. 
Io dico al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, 
mio Dio in cui confido».                               R 
 

Non ti potrà colpire la sventura, 
nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli per te darà ordine ai suoi angeli 
di custodirti in tutte le tue vie.                      R 
 

Sulle mani essi ti porteranno, 
perché il tuo piede non inciampi nella pietra. 
Calpesterai leoni e vipere, 
schiaccerai leoncelli e draghi.                     R 
 

«Lo libererò, perché a me si è legato, 
lo porrò al sicuro, perché ha conosciuto il mio 
nome. 
Mi invocherà e io gli darò risposta; 
nell’angoscia io sarò con lui, 
lo libererò e lo renderò glorioso».               R 

PRIMA LETTURA            Dt 26,4-10 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani 
 

Fratelli, che cosa dice Mosè? «Vicino a te è la Pa-
rola, sulla tua bocca e nel tuo cuore», cioè la paro-
la della fede che noi predichiamo. Perché se con la 
tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con 
il tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai 
morti, sarai salvo. Con il cuore infatti si crede per 
ottenere la giustizia, e con la bocca si fa la profes-
sione di fede per avere la salvezza. Dice infatti la 
Scrittura: «Chiunque crede in lui non sarà deluso». 
Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, 
dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso 
tutti quelli che lo invocano. Infatti: «Chiunque invo-
cherà il nome del Signore sarà salvato». 
 

Parola di Dio                    Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA       Rm 10,8-13 

VANGELO                         Lc 4,1-13 

CANTO AL VANGELO 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che 
esce dalla bocca di Dio.  
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

Dal Vangelo secondo Luca 
A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si al-
lontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito 
nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavo-
lo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli 
disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 
che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: 
“Non di solo pane vivrà l’uomo”». Il diavolo lo con-
dusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere 
e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do 
a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto”». Lo condusse a Gerusalemme, lo 
pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se 
tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; sta scritto in-
fatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affin-
ché essi ti custodiscano”; e anche: “Essi ti porte-
ranno sulle loro mani perché il tuo piede non in-
ciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È stato 
detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si 
allontanò da lui fino al momento fissato. 
 

Parola del Signore                    Lode a te, o Cristo 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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In ascolto della Parola di Dio 

I DOMENICA di Quaresima 

All’inizio di ogni Quaresima la liturgia ci propone di fissare lo sguardo su Gesù condotto nel 
deserto per essere tentato dal diavolo. Quando si intraprende una missione è bene chiarire 
“perché” ci si mette in moto, in modo da non rimanere “senza benzina” lungo la strada e dun-
que fa bene anche a noi questo banco di prova. Il diavolo, che conosce perfettamente i nostri 
limiti e le nostre debolezze, attende il momento adatto (quando lo stomaco brontola!) per pre-
sentarsi con le sue false promesse e farci così dubitare dell’amore di Dio. Gesù nel racconto di 
Luca è tentato per ben tre volte di cedere ai bisogni fisici e ai desideri, in cambio di piacere e 
successo facile, ma sempre risponde al “fuoco nemico” con la Parola di Dio, per Lui preziosa 
più di pane e acqua, di beni terreni e potere sconfinato. Per Gesù rispondere con le Scritture 
significa, infatti, aggrapparsi a Dio Padre, al forte legame con Lui che nemmeno la fragilità 
umana può far venire meno. In questo ci viene mostrata una strada da percorrere per il tempo 
di conversione che oggi inizia: vagliare la solidità dei nostri riferimenti e scegliere ciò che è 
essenziale perché dia senso anche al più piccolo gesto quotidiano: “aggrapparsi” al Signore. 

Nella liturgia domenicale: nutriti 
Gesù ha istituito l’Eucaristia attorno ad un tavolo, si è fatto pane per far-
si mangiare da noi. Accostarsi alla Sua mensa è dunque per noi il nutri-
mento spirituale che ci invita ad avere rispetto di tutta la persona, e quin-
di a condividere il pane con l’affamato. Per questo, al momento della 
presentazione dei doni, la comunità raccoglie del denaro che servirà alle 
necessità dei poveri e lo porta ai piedi dell’altare. Questa prima settima-
na possiamo richiamare l’attenzione sul segno del pane, magari portando 
nella processione offertoriale una pagnotta ben visibile a tutti. Facciamo 
in modo che la “questua” non sia un gesto meccanico, ma se ne richiami 
l’importanza su questo aspetto di condivisione e amore per i poveri. 

Opere di misericordia: condividere il pane con gli affamati 
“Non di solo pane vive l’uomo” replica Gesù alla tentazione di trasformare all’istante le pietre 
in pane. La prova vinta da Gesù non è quella di non mangiare nulla, perché Lui (come noi) la 
fame la provava e aveva bisogno di nutrirsi... il suo coraggio si manifesta nel non richiudersi 
su sé stesso e far miracoli per avere la pancia piena. Un giorno Gesù si troverà davanti 5000 
uomini e donne affamati, l’esperienza del deserto lo avrà preparato anche a questo evento futu-
ro: è solo in quel momento che il miracolo può compiersi. “Sentire la fame” degli altri e non 
solo la nostra è un bell’esercizio per diventare misericordiosi come il Padre. Come si fa? 

Valorizzare la raccolta “un pane per 
amor di Dio”. 

Spiegare come non si debba sprecare il 
cibo. 

Servizio (anche piccolo) ad una mensa dei 
poveri 

Micro-colletta alimentare da portare ad 
una mensa dei poveri. 

Condividere e offrire a chi ci sta vicino 
quando si mangia qualcosa. 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
La Quaresima è un cammino di preparazione 
all’evento centrale del cristianesimo, la Pasqua 
è un cammino di conversione. É’ un tempo in 
cui ci è chiesto di dedicare più spazio 
all’ascolto della Parola di Dio e di rinunciare 
ad alcune cose per capire il vero valore dei 
gesti che facciamo e per chiederci chi e che 
cosa è davvero importante nella nostra vita. 
Siamo invitati a rinunciare al superfluo in 
nome della solidarietà e condivisione con 
tanti altri nostri fratelli e sorelle che hanno 
meno di noi. Ecco anche quest’anno la 
proposta del Centro Missionario Diocesano: 
UN PANE PER AMOR DI DIO. La 
cassettina verrà riconsegnata in chiesa il 
Giovedì Santo, giorno della carità e dell’amore. 

IN QUARESIMA RICORDIAMO: 

- la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 
15.00 ; 

-  l’ASTINENZA ogni venerdì. 

ASSEMBLEA ECONOMICA 
Il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici trova la sua origine più immediata nell’ecclesio-
logia che si è sviluppata in seguito al Concilio Ecumenico Vaticano II e cioè nella dimensione comu-
nitaria e partecipativa di tutti i fedeli, presbiteri e laici, alla vita della Chiesa. Il senso di responsabili-
tà e di corresponsabilità nella gestione dei beni, come anche la chiarezza, ossia la trasparenza e la 
precisione e i modi con cui viene condotta la gestione, sono valori che non possono essere disattesi: 
la comunità ecclesiale è chiamata a riservare la debita attenzione e ad educare alla stima di tali valo-
ri. Un ruolo molto importante va riconosciuto ai laici nel campo specifico del “servizio dei beni eco-
nomici nella Chiesa”. I laici, infatti, oltre al dovere di acquisire una coscienza veramente ecclesiale 
che impegna a fare proprie le necessità della Chiesa, comprese quelle materiali, sono chiamati ad 
offrire la propria competenza ed esperienza all’amministrazione dei beni della comunità cristiana.  
Lunedì 15, alle ore 20.30 in Patronato, la comunità è invitata a prendere visione dell’andamento 
economico dell’anno 2015 della nostra parrocchia. Nell’occasione verranno discusse alcune propo-
ste per il futuro e pertanto abbiamo bisogno di una numerosa presenza di persone. 

CAMPO SCUOLA FAMIGLIE 
dal 9 al 16 luglio presso la casa  

“S. Domenico Savio” di Auronzo. 
Per necessità della casa dare l’adesione 

entro il 29 febbraio. 

RINGRAZIAMENTO 

Il Gruppo Giovani vuole esprimere la propria 
gratitudine a tutte le coppie che hanno dato la 
loro disponibilità a partecipare alla serata d’au-
tofinanziamento nonché ringraziare le persone 
che hanno fatto, portato e comprato le torte. Il 

ricavato della prima serata è stato di 600 euro, il 
ricavato dalla vendita delle torte è stato invece 
di 635 euro. Sono fondi destinati per la G.M.G 
a Cracovia (Polonia). Grazie ancora e che il 
Signore via dia il centuplo. 

Viviamo la liturgia della Quaresima IN CAMMINO CON CRISTO VERSO LA SUA PASQUA 

Con la Quaresima ogni anno tutta la Chiesa si 
mette in cammino con Cristo verso la sua pa-
squa di morte e risurrezione. Il mercoledì delle 
ceneri ci vengono consegnate le armi del com-
battimento e le medicine per la terapia quaresi-
male: l'ascolto della parola di Dio e la preghiera, 
il digiuno e un stile di vita improntato alla so-
brietà, e le opere di carità, e ricevendo sul capo il 
simbolo delle ceneri ci sentiamo rivolgere perso-
nalmente l'invito di Gesù: «Convertitevi e crede-
te al Vangelo». Le letture domenicali costitui-
scono una catechesi e un tirocinio di conversio-
ne. La prima domenica ascoltiamo il racconto 
della quaresima di Gesù e della sua vittoria sul 
tentatore, preludio della sua vittoria pasquale. 
Nella seconda la visione di Gesù trasfigurato sul 

monte prefigura l'esito del cammino dei discepo-
li al seguito di lui nell'ascolto e nella preghiera. 
Nella terza domenica risuona vigoroso l'ammo-
nimento del maestro: «Se non vi convertirete 
perirete tutti allo stesso modo» e insieme l'an-
nuncio della pazienza di Dio. Nella quarta giun-
ge incoraggiante la parabola del Padre miseri-
cordioso che attende il ritorno del figlio perduto 
e di quello che sta in casa con atteggiamento di 
schiavo. La quinta domenica infine con il dram-
matico racconto della donna adultera che Gesù 
con il suo perdono rende capace di una vita nuo-
va, è invito a riconoscersi peccatori per aver 
parte alla vita nuova che egli con la sua pasqua 
ha inaugurato. 

AUGURI ad Assunta Marconati che il 
prossimo 17 febbraio compirà 94 anni. Tanti 
auguri dai figli, dai generi, dalla nuora, dai ni-
poti Silvia, Bruno, Paolo ed Anna e dalla signo-
ra Mirella. 


